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Cosa è il Terzo settore?

Formazioni sociali

Enti non profit

Terzo 
settore



Onlus
(fondazioni, 

ecc.)

Il Terzo settore e la legislazione 

speciale

APS

Coop 

sociali

Impresa 

sociale



Le ODV oggi, ad esempio

VOLONTARIATO
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Lo «statuto» 
costituzionale 

del Terzo 
settore

Libertà di associazione 
(art. 18)

Libertà di impresa e 
finalità di utilità 

sociale, sicurezza, 
libertà e dignità umana 

(art. 41) 

Tutela dei diritti 
inviolabili della 
persona umana, 

dentro le formazioni 
sociali ove si svolge la 
sua personalità (art. 2)

Sussidiarietà 
orizzontale (art. 118)

Imparzialità, buon 
andamento, della P.A.

(art.97) 

Eguaglianza sostanziale 
(art.3)



Lõinizio della riforma 

Leggedelegan. 106/2016:

quattro ambiti di delega

×1. revisioneTitolo II libro primo Codicecivile

×2. riordino e revisioneorganicalegislazioneTS

×3. revisionedisciplina impresasociale

×4. revisionedisciplinaserviziocivile
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Codice  del Terzo settore 

(D.Lgs. 117/2017)

Impresa sociale ( D.Lgs. 112/2017)

Cinque per mille (D.Lgs.111/2017)

Servizio civile universale (D.Lgs.
40/2017)

Fondazione Italia Sociale (DPR 28 luglio 
2017)
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Per definire il Terzo settore

Chi fa

(elemento soggettivo)

Perché fa

(elemento finalistico)

Cosa fa

(elemento oggettivo)



Definizione del Codice TS:

CHI FA

×«Sono enti del TS le organizzazioni di volontariato, le

associazionidi promozione sociale, gli enti filantropici,

le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti

associative,le societàdi mutuo soccorso,le associazioni,

riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri

enti di carattere privato diversi dalle societàȣ

9



Definizione del Codice TS:

PERCHEõ FA

×ȣcostituiti per il perseguimento, senzascopodi lucro,

di finalità civiche, solidaristichee di utilità socialeȣ
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Definizione del Codice TS:

COSA FA

×ȣ mediante lo svolgimento di una o più attività di

interesse generale in forma di azione volontaria o di

erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di

mutualità o di produzione o scambiodi beni o serviziȣ
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Definizione del Codice TS:

E IN PIUõ

×ȣ ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo

settore»
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Gli enti del Terzo settore(ETS) 

Chi sono? Enti privati

Perché lo fanno? Perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche o di utilità sociale

Senza scopo di lucro 
(soggettivo)

Che cosa? Attività di interesse 
generale in via esclusiva o 

principale (art. 5)

In che modo? Azione volontaria; 
erogazione gratuita di beni, danaro o 
servizi;  produzione o scambio di beni 

e servizi 

Iscritti al Registro Unico Nazionale degli 
Enti del Terzo settore  
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Quali sono gli enti del Terzo settore? 

×Organizzazionidi volontariato (ODV)

×Associazionidi promozione sociale(APS)

×Enti filantropici

× Impresesociali

×Cooperativesociali (leggen. 381/1991)

×Enti religiosi (soloper le attività ETS)

×Societàdi mutuo soccorso

×Le reti associative

×Altri enti privati (associazioni, fondazioni, ecc.). Apertura

versoil ȱÆÕÔÕÒÏȱȣ
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Una disciplina a òstratió

Disciplina 
generale del 
codice civile

(individua il òtipoó 
di ente) 

Disciplina 
generale degli Enti 
del terzo settore

(Codice TS: 
contenuto degli 

statuti) 

Disciplina specifica 
per ciascuna 

tipologia di Ente 
del Terzo settore

(Codice TS ð
Impresa sociale) 
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Il RUNTS ðRegistro unico nazionale del 

Terzo settore 
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· Il Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) è una 
grande novità della riforma.

· ���ï�‹�•�…�”�‹�œ�‹�‘�•�‡���ƒ�Ž���������������…�‘�•�–�‹�–�—�‹�•�…�‡���—�•��requisito per acquisire 
la qualifica di ETS. Adempimento obbligatorio per tutti gli 
enti che intendono essere ETS. 

· Sostituisce tutti i registri attualmente istituiti.
·Ciascuna tipologia di ente avrà una propria sezione.
· Istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali, sarà gestito dalle Regioni.
·Non è più un semplice adempimento amministrativo, ma 

rappresenta la chiave di accesso al Terzo settore e 
costituisce una forma di pubblicità essenziale che dovrà 
essere alimentata con il deposito periodico di una serie di 
atti, documenti ed informazioni(statuti, titolari di cariche 
sociali, bilanci, operazioni straordinarie). 

·Opponibilità verso i terzi degli atti per i quali è previsto 
obbligo di deposito, iscrizione o annotazione. 


